
 

     

 

 

INTERVENTO D10 
IMPIANTO FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO DI TERRENI NON AGRICOLI 
AZIONI D10.1 – Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici non agricole | 
D10.2 – Impianto di aboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole 

 
 
SPESA PUBBLICA PROGRAMMATA: € 450.000 
 

BENEFICIARI:  
• Proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro 

associazioni, titolari della conduzione di superfici non agricole 

 
SPESE AMMISSIBILI: 

• Spese preparatorie del terreno: decespugliamento, livellamento, rippatura, squadratura, sistemazione del terreno, 
tracciamento, concimazioni di fondo, pacciamature e realizzazione di operazioni per la messa a dimora delle piantine/semi, 
ecc., realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione delle piante, realizzazione di opere di regimazione delle acque 
superficiali, e quant’altro necessario ad eseguire il lavoro a regola d’arte 

• Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate all’impianto: tutori, impianti di irrigazione temporanei, fitofarmaci pe r 
contrastare avversità biotiche 

• Spese connesse ai lavori di impianto, come perizie e analisi fisico-chimiche del suolo 

• Spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di reimpianto nella misura 
massima del 10% delle piante messe a dimora 

• Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale corredato da certificazione di origine vivaistica  
e fitosanitaria e messa a dimora dello stesso 

 
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ: 
• Presentazione di un “Piano di investimento” 
• Il sostegno è riconosciuto per le azioni realizzate sulle superfici non agricole, ovvero superfici di qualsiasi natura e destinazione 

diversa da quella agricola 
• L’investimento può anche essere attivabile sulle superfici non agricole già interessate da investimenti di imboschimento, reversibili 

al termine del turno colturale, realizzati nei precedenti periodi di programmazione, purché si sia concluso il periodo di impegno 
previsto 

• Per l’Azione D10.1) gli imboschimenti naturaliformi devono essere costituiti da popolamenti polispecifici di specie forestali  arboree 
e arbustive autoctone, di antico indigenato comprese piante micorrizzate, comunque adatte alle condizioni ambientali local i e 
climatiche dell’area, e coerenti con la vegetazione forestale dell’area di impianto 

• Per l’Azione 10.2) gli impianti devono essere costituiti da popolamenti puri o misti di specie forestali arboree e arbustive 
autoctone, di antico indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, compresi i cloni di 
pioppo, e/o cloni e piante micorrizzate. 

• Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive 
• Non sono ammissibili domande di sostegno per superfici complessive di dimensione inferiore a 1 ettaro 
• Viene stabilito un importo massimo di spesa ammissibile per la copertura dei costi di impianto, per il medesimo intervento e per 

singolo bando, di Euro 15.000 
 
IMPEGNI E OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO: 

• Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito le disposizioni attuative dall’Autorità di Gestione  

• Non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo temporale di permanenza 
previsto dall’atto di concessione 

• Non modificare gli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli stessi previsto con l’atto di concessione 
dall’AdG. Tale periodo deve essere: 
– Per l’Azione D10.1 : non inferiore a 15 anni 
– Per l’Azione D10.2: non inferiore a 8 anni per gli impianti di aboricoltura a ciclo breve e non inferiore a 15 anni per 

impianti di aboricoltura a ciclo medio-lungo 



 

     

 

• Sono esclusi dalle tipologie di investimento ammissibili gli impianti di Short Rotation Coppice e Short Rotation Foresty, di 
alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo inferiore o uguale a 8 anni 

• Non sono ammissibili impianti realizzati in aree identificate come  brughiere, zone umide e torbiere nelle aree Natura 2000 
ove i terreni siano riconoscibili come Habitat 

• Devono essere rispettati criteri di gestione e bune pratiche coerenti con gli obiettivi climatici e ambientali in linea con i principi 
paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile 

• Rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno del FEASR 
 
TIPI DI SOSTEGNO: 
• Sovvenzione in conto capitale tramite mediante rimborso di spese effettivamente sostenute 
• È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari fino a un importo massimo del 50% del contributo concesso 

 
IMPORTO ALIQUOTE DI SOSTEGNO: 
• L’aliquota di sostegno prevista è del 90% 

 
PRINCIPI DI SELEZIONE: 
• Finalità specifiche dell'intervento; 
• Caratteristiche territoriali; 
• Dimensioni economiche dell’intervento 
• Collegamento ad altri interventi del programma e/o partecipazione a progetti integrati 

 
____________________________________________________________________________ 
SERVIZIO FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-VENATORIA: 

    fgrohmann@regione.umbria.it 
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